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LUCA BARACHETTI

La memoria delle co-
munità rurali della bergamasca 
di metà Novecento andrebbe 
custodita. Perché da lì veniamo, 
come persone e collettività. Co-
sì ha deciso di fare il Comune di 
Scanzorosciate, sostenendo il 
progetto di Corrado Fumagalli, 
ultimo capitolo di una trilogia di
libri dedicati proprio a Scanzo-
rosciate. «Racconti del camino. 
Fantasie di Scanzorosciate e 
della sua gente» raccoglie tradi-
zioni, leggende, storie orali e al-
tri rivoli di quella cultura popo-
lare contadina che era il legame 
di una comunità, nelle feste co-
mandate come nelle serate at-
torno al fuoco dopo una giorna-
ta di lavoro nei campi.

Fumagalli, già sindaco di
Scanzorosciate e fondatore del 
Consorzio del Moscato di Scan-
zo (con cui portò il celebre vino 
in Europa e negli Stati Uniti), 
non ha fatto in tempo a vedere 
conclusa la sua opera, causa ma-
lattia, e solo grazie alla curatela 
di Pierangelo Signorelli oggi 
possiamo avere tra le mani un li-
bro prezioso, che ricostruisce la 
memoria di cosa fu Scanzoro-
sciate prima dell’industrializza-
zione che coinvolse tutta la no-
stra provincia. 

Il libro si apre nostalgica-
mente con il racconto «di un an-
no di vita che rientra negli ultimi
tempi di una vita ancora comu-

La memoria. Ultimo libro postumo della trilogia di Corrado Fumagalli
Tradizioni, leggende, storie orali e personaggi più o meno pittoreschi

nitaria», descrivendo com’era-
no allora la scuola, i giochi, le at-
tività agricole e la quotidianità.

La narrazione continua poi
tratteggiando una serie di per-
sonaggi particolari, come Ol Fe-
minela «che recitava ad alta vo-
ce le preghiere, ma alla sua ma-
niera» (cioè in un misto di latino
e bergamasco), Ol Bepi Begnì 
(che scommise di percorrere di 
corsa la tratta Lovere-Scanzo in
quattro ore, e vinse) e Ol Gema, 
grande fan di Giuliano Gemma 
tanto da sfregiarsi il viso come il
suo idolo in un film. Non manca-
no personalità che si sono di-
stinte nel tempo, come Ol Carlo 
Pitur, artista autodidatta («Le 
case della gente di Scanzo e di 
parte dei bergamaschi possie-
dono almeno un suo quadro, so-
prattutto di natura morta»), Ol 
Savino, cioè l’ex segretario della 
Cisl Savino Pezzotta e il raccon-
to dei fatti della Seconda guerra 
mondiale, del fascismo e della 
Liberazione vissuti dalla gente 
scanzese.

Ci sono poi i racconti e le leg-
gende per bambini e adulti, nar-
rati alla sera nelle stalle o nelle 
cucine; oltre a filastrocche, in-
dovinelli, detti, canzoni e i so-
prannomi dati alle famiglie (i 
Manchì, i Bù, i Brignoi, i Marà, i 
Ciacio etc.). «Racconti del cami-
no» è acquistabile presso il Con-
sorzio del Moscato di Scanzo.
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Il libro postumo di Corrado Fumagalli, già sindaco di Scanzorosciate

Aperto il centro «Gian Ciub»

Corsi di yoga a Villa d’Almè
Nei primi giorni di ottobre ha 

aperto i battenti a Villa d’Almè, in 

Via Angelo Mazzi la nuova sede 

del centro buddhista tibetano, 

interreligioso e interculturale 

«Gian Ciub». Si tratta di un’asso-

ciazione culturale senza scopo di 

lucro. Le attività proposte sono 

adatte a tutti coloro che desidera-

no migliorare il loro stato psicofi-

sico e accostarsi allo studio della 

filosofia buddista. Verranno 

organizzati corsi di filosofia 

buddista tibetana, meditazione 

guidata, yoga classico, dinamico e 

per bambini, oltre che di psicoso-

matica.

Sabato 30 ottobre il fotografo 

Paolo Cavagnini terrà un incontro 

intitolato «India, suggestioni di 

viaggio», sabato 13 novembre la 

naturopata Paola Lombardi, 

tratterà «Il benessere attraverso 

la Natura, l’Acqua e le Emozioni». 

Per informazioni scrivere a cen-

trojangchub@gmail.com.GA. PEL.

tervento della security del loca-
le. Il gruppo di rivali si era spo-
stato in un parcheggio poco di-
stante. È qui che vedono compa-
rire la Opel. «Ci ha puntati ziga-
zagando - ha dichiarato D. G. 24 
anni, studente-pizzaiolo di Ba-
gnatica -. Io e S. C. eravamo al 
centro della carreggiata, staccati
dal resto del gruppo. S. C. è stato 
investito dall’auto, che viaggiava
a 30 km/h. Poi, dopo l’investi-
mento, la vettura s’è diretta ver-
so il gruppo». Qui c’erano anche 
Z. K. e i suoi amici, uno dei quali,
N. R., è stato travolto. «S’era 
messo davanti sbracciandosi 
per farlo rallentare - ha raccon-
tato Z. K. -. Non credo che l’im-
putato volesse travolgerlo. L’au-
to procedeva a 30/40 km/h». Ed
è sulla velocità che si gioca il pro-
cesso. V. C. dice che voleva solo 
spaventare i rivali. I difensori 
Enrico Pelillo e Paolo Corti so-
stengono che a quell’andatura 
era quasi impossibile uccidere. 
E che, dunque, l’accusa di tenta-
to omicidio non sussiste. Prossi-
ma udienza il 10 novembre. 

Orio al Serio

Tentato omicidio, a processo 

26enne di Treviolo. I testimoni: 

«Ha investito pure un ragazzo 

intervenuto in suo aiuto» 

«Inizialmente ci ha 
chiesto aiuto per menare quei 
ragazzi, poi ci ha detto che vole-
va investirli». Lo ha raccontato 
ieri in aula Z. K., 26 anni, operaio
di Dalmine, uno dei giovani in-
tervenuti a sostegno dell’impu-
tato e poi trovatisi a fare - vana-
mente - da pacieri al termine di 
un litigio conclusosi con l’inve-
stimento di due ragazzi (7 e 5 
giorni di prognosi), la fuga e poi 
l’arresto di V. C., 26 anni, di Tre-
violo, ora a processo per tentato 
omicidio. L’episodio era accadu-
to alle 5 del mattino del 2 dicem-
bre 2017 nei pressi della discote-
ca Setai di Orio che aveva appe-
na chiuso i battenti. Lite nata al-
l’interno del locale e proseguita 
all’esterno per una ragazza. Nel 
corso della quale il cugino di V. C.
aveva avuto la peggio finendo al 
pronto soccorso per la distorsio-
ne a un dito della mano. Il giova-
ne aveva chiesto aiuto per tele-
fono all’imputato, che quella se-
ra si trovava in una discoteca di 
Curno. V. C. si era fiondato a Orio
con la sua Opel Corsa, dalla qua-
le era sbarcato con intenti belli-
cosi. All’esterno del Setai aveva 
affrontato S. C. (uno dei due poi 
investiti) nell’ambito di una ris-
sa a pugni, schiaffi e spintoni cui
aveva preso parte quasi una de-
cina di persone e che, dopo 5 mi-
nuti, era stata interrotta dall’in-

Scanzorosciate di una volta
nei «racconti del camino»

«L’auto ci puntava 
I nostri amici travolti
dopo la lite al Setai» 

L’intervento dei carabinieri


